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Le 7 forze della roccia

Comportamento

all’acqua
Gestisce la nostra risorsa più 

preziosa.

Circolarità
Materiale riciclabile e riutilizzabile.

Resilienza al fuoco
Resiste a temperature oltre i 1000°C.

Proprietà termiche
Risparmia energia mantenendo in 

condizioni ottimali il clima e la 

temperatura interni.

Estetica
Abbina la performance all’estetica.

Durabilità
Performance e stabilità migliori, con 

costi più bassi.

.

Capacità acustiche
Blocca, assorbe o migliora i suoni.



Tutto è incentrato sulla resilienza

La lana di roccia ROCKWOOL può resistere a 

temperature fino a 1000°C



Proteggiamo gli spazi dai rumori indesiderati 

Una porta che sbatte, un tavolo che viene spostato, i tacchi 
che picchiettano sul pavimento: questi sono alcuni esempi di 
sorgenti di rumore da impatto. La lana di roccia 

ROCKWOOL può ridurre la trasmissione del rumore da 
impatto.



Siamo qui per durare nel tempo

Le prestazioni termiche della lana di roccia ROCKWOOL 

rimangono inalterate per più di 55 anni 



Abbiamo una posizione ferma sulla riciclabilità

▪ Facile da smontare e riciclabile al 97%

▪ Riciclo a circuito chiuso dei prodotti, dalla 
costruzione al fine vita

▪ Ampio upcycling delle materie prime 
secondarie

▪ Zero rifiuti in discarica dalla produzione 
presso alcuni stabilimenti e riduzione 
significativa pianificata per gli altri 



Più di 
80 anni di 
esperienza

1935
Nel 1935 la società acquista i 

disegni e i diritti di proprietà per la 

produzione e la vendita della lana 

di roccia utilizzata per scopi di 

isolamento in tutta la Scandinavia. 

Nel 1936 diviene operativa la 

prima linea di produzione.
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Anni '70
A causa della crisi petrolifera degli 

anni '70, con i prezzi dell'energia in 

rapido aumento in tutto il mondo, si 

diffonde la consapevolezza dei 

vantaggi apportati dall’isolare la 

propria abitazione. Il Gruppo 

ROCKWOOL registra un aumento 

del fatturato che passa da DKK 

360 milioni nel 1970 a DKK 1,6 

miliardi nel 1979.

Anni '90
Negli anni '90 

l'azienda conosce il suo tasso di 

espansione più rapido. Il Gruppo 

ROCKWOOL prosegue la 

propria espansione in Europa e 

nel 2000 si rivolge all'Estremo 

Oriente.

2015 
Nel 2015 Jens Birgersson 

viene nominato CEO e lancia 

il programma di 

trasformazione aziendale 

che si conclude con 

successo  un anno dopo.

2017
Dopo più di 80 anni di 

successi, 

nel 2017 viene lanciato 

un nuovo piano di 

crescita a sostegno di 

un'espansione futura e 

una crescita redditizia.

1996
Nel 1996 il Gruppo 

ROCKWOOL si trasforma 

in società per azioni 

quotata nella Copenhagen 

Stock Exchange.

1988
Nel 1988 viene 

acquisito il primo 

stabilimento in Nord 

America, in Ontario 

(Canada), stabilendo 

la base per la futura 

espansione nella 

regione.

Anni '80
Negli anni '80 viene 

presentata una vasta 

gamma di nuovi prodotti 

basati sulla tecnologia 

altamente sofisticata della 

lana di roccia.

1951
Deutsche ROCKWOOL viene 

fondata nel 1951 e nel 1954 

viene avviata la produzione 

presso il primo stabilimento al 

di fuori della Scandinavia, in 

Germania.
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Leader mondiale con una 
presenza locale

Stabilimento per la produzione di 

lana di roccia

Altri stabilimenti

Uffici di vendita/Amministrazione

Nord America

Stabilimenti: 3 per la lana di roccia, 2 per 

strutture per soffitti

Principali aree di attività: isolamento, 

controsoffitti acustici e substrati per 

orticoltura

1.000 dipendenti

Asia

Stabilimenti: 5 per la lana di roccia, 1 

per controsoffitti acustici

Principali aree di attività: isolamento, 

principalmente nei settori industriale 

e tecnico, e controsoffitti acustici

1.100 dipendenti

Russia

Stabilimenti: 4 per lana di 

roccia, 1 per controsoffitti 

acustici

Principali aree di attività: 

isolamento, controsoffitti 

acusticie substrati per 

orticoltura

1.300 dipendenti

Austria 

Bielorussia

Belgio

Bulgaria

Canada

Cina

Croazia

Repubblica Ceca

Danimarca

Germania

Estonia

Finlandia

Francia

Ungheria 

India

Italia

Lettonia

Lituania

Malesia

Messico

Norvegia

Filippine

Polonia

Romania

Federazione Russa

Singapore

Slovacchia

Spagna

Svezia

Svizzera

Thailandia

Paesi Bassi

Turchia

Ucraina

Emirati Arabi Uniti

Regno Unito 

Stati Uniti d'America

Vietnam

Europa

Stabilimenti: 16 per la lana di 

roccia, 3 per controsoffitti 

acustici, 1 per strutture per 

soffitti, 1 per pannelli per 

facciate, 2 per componenti di 

sistemi murali

Principali aree di attività: 

isolamento, controsoffitti 

acustici, substrati per 

orticoltura, pannelli di 

rivestimento, fibre 

ingegnerizzate e controllo del 

rumore e delle vibrazioni

7.100 dipendenti

Creiamo soluzioni sostenibili per proteggere la vita, 

il patrimonio e l'ambiente, oggi e domani.



La tua scelta d'isolamento



Altri segreti della lana di roccia  



1

1

Il processo produttivo



Roccia basaltica Roccia calcarea

Coke Bricchette da riciclo

La lana di roccia ROCKWOOL: le materie prime



La lana di roccia Rockwool: il processo produttivo



Caratteristica Comportamento

Isolamento termico invernale Conducibilità 

λD = 0,033 - 0,042 

W/mK

Isolamento termico estivo Pannelli a medio-alta 

densità

Isolamento acustico 

Struttura a celle aperte:

Fonoassorbente

αw = 1

Idrorepellente WS ≤ 1 kg/m2

Stabilità dimensionale Δεd Δεb ≤ 1% Δεs ≤ 1 

mm

Comportamento al fuoco:

Incombustibilità

Euroclasse A1

Trasmissione al 

vapore d’acqua

μ = 1

Imputrescibilità sì

Caratteristiche della lana di roccia



Criteri Ambientali Minimi CAM



Materiali isolanti

In una analisi tra le peculiarità dei 
diversi materiali isolanti possiamo 
evidenziare questi punti di forza

Fibra di legno

c.s. 2.100 J/kg⋅K
Miglior sfasamento

PUR

λd 0.023 W/mK
Miglior isolamento termico invernale.

EPS

Materiale isolante con il prezzo 
più basso

Lana di Roccia Rockwool

• Euroclasse A1
• Fonoassorbente
• Stabile dimensionalemnte

• c.s. 1.030 J/kg⋅K
• λd 0.033 W/mK
Il miglior compromesso dal punto di vista 
prestazionale dando però anche la sicurezza in 
caso di incendio, l’assorbimento acustico e la 
stabilità dimensionale, in gradio di garantire la 
durabilità della prestazione.



ROCKPANEL produce pannelli per il 

rivestimento di facciate (ventilate) e per 

dettagli di coperture, offrendo libertà nel 

design e massima facilità di impiego per 

un approccio architettonico moderno e 

sostenibile. Ti aiutiamo a trasformare in 

realtà i tuoi progetti più ambiziosi.

I prodotti Rockpanel 

hanno una durata di

60 anni

I prodotti Rockpanel 

sono

100%
riciclabili

Immaginare



ROCKFON offre ai clienti 
un sistema completo per i soffitti che 
combina controsoffitti acustici in lana 
di roccia con sistemi di sospensione a 
griglia, accessori e soffitti in metallo. 
Con le nostre soluzioni la tua voce 
può essere chiaramente udita in 
qualsiasi ambiente e situazione.

Con poco si può fare molto

1 m3 = 2.200 m2

che equivalgono a 8 campi da tennis.

25%
I bambini che frequentano 

scuole prive di sistemi 

fonoassorbenti non sentono 1 

parola su 4 di quelle 

pronunciate dagli insegnanti. 

Focus



Aspetti termici:

▪ Doppia densità: isolamento con strato 
superiore più rigido integrato.

Riducendo così il flusso dell’aria e il flusso 
di calore, la tecnologia Rockwool migliora 
la prestazioni di isolamento termico anche 
in regime estivo. 

Lo strato isolante con maggiore densità 
controlla la migrazione termica 
dell’involucro edilizio in regime estivo, 
fornendo un sensibile incremento allo 
sfasamento termico e migliorando l’inerzia 
termica, con vantaggi concreti nelle 
costruzioni di tipo leggero a secco. 

Isolante_Proprietà

Nella valutazione in regime dinamico si

considera l’inerzia termica, definita come

l’attitudine a ridurre (smorzamento) e

ritardare (sfasamento) l’effetto di

sollecitazioni dinamiche sul carico termico

dell’ambiente.



Partizioni Verticali e 
Pareti Perimetrali



Partizioni Verticali



Isolante_Proprietà
Aspetti Acustici

Struttura fonoassorbente a celle aperte

La struttura a celle aperte della lana di roccia 
contribuisce significativamente al miglioramento 
delle prestazioni fonoisolanti 
dei pacchetti in cui i pannelli vengono installati.

La dissipazione dell’energia avviene per attrito 
dell’aria lungo le pareti delle celle presenti nel 
materiale, che devono essere comunicanti fra 
loro.

ROOM ACOUSTIC

Assorbimento 

acustico

Sorgente di rumore e 

ricettore sono nelle 

stessa stanza

BUILDING ACOUSTIC

Isolamento acustico

Sorgente di rumore e ricettore sono in 

stanze diverse

Prodotto Sistema



Basse 

frequenze

Frequenza di 

coincidenza 

CG

Paragone secco - tradizionale

Rw = 54 dB Parete a secco

singola struttura

spessore: 12,5 cm

massa sup.: 50 kg/m2 

Doppia parete in 

laterizio

spessore: 29,5 cm

massa sup.: 200 kg/m2 

Il sistema a secco sfrutta il principio massa-molla-massa e garantisce elevate  

performance acustiche, contenendo ingombri e pesi.

L’onda 

sonora eccita 

la massa

Riduzione 

del rumore 

irradiato

La molla 

dissipa 

energia

Singola struttura metallica da 75 mm con doppia lastra BA13 su entrambi i lati

13 dB di miglioramento

Con isolante:  Rw = 58 dBSenza isolante:  Rw = 45 dB

Partizioni Verticali_Acustica



Doppia struttura da 75 mm – 5 lastre Standard BA13

- Spessore totale parete: 213 mm

- ROCKWOOL Airrock DD sp. 2 x 60 mm 

- Massa superficiale parete: 74 kg/m2

Rw 64 dB 
C = -2 ; Ctr = -13

Parete Verticale Doppia orditura_Acustica



Doppia struttura da 50 mm – 4 lastre Standard sp.12,5 mm

- Spessore totale parete: 160 mm

- ROCKWOOL Pannello 211 sp. 2 x 40 mm

- Massa superficiale parete: 45 kg/m2 

Rw 64 dB 
C = -4 ; Ctr = -10

Parete Verticale Doppia orditura_Acustica



Parete divisoria a secco a singola orditura metallica

Rw 57 dB 
C = -4 ; Ctr = -12

Singola struttura da 75 mm – 4 lastre Standard sp.12,5 mm

- Spessore totale parete: 125 mm

- ROCKWOOL Airrock DD sp. 1 x 60 mm

- Massa superficiale parete: 42 kg/m2 



• sp. 40 mm Acoustic 225 Plus

• 2 lastre di cartongesso sp. 12,5 mm

Spessore totale controparete: 80mm

Controparete a singola orditura metallica

Rw 44 dB

Muro

Rw 64 dB
Controparete 



• Labelrock 40+10 mm

Spessore totale controparete: 50mm

Controparete a placcaggio

Rw 45 dB
Muro poroton 12 cm 

Rw 53 dB
Controparete 
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Partizioni Verticali_Controparete_Certificato Antincendio E.I.240

Labelrock



Alveolater F/A=45% da 12+8cm

Pannelli ROCKWOOL Acoustic 225 Sp 50mm

3 intonaci

Laterizi F/A=64% da 12+8cm

Pannelli ROCKWOOL Acoustic 225 Sp 50mm

3 intonaci

Rw 54 dB 
C = -2 ; Ctr = -5

Rw 77 dB 
C = -1 ; Ctr = -3

Partizioni verticali in laterizio_Potere Fonoisolante



Soluzioni per Pareti Perimetrali
Vantaggi del sistema:

Resilienza al fuoco

Solidità

Termica

Capacità acustiche



Applicazioni

Isolamento dall’interno dall’interno di pareti perimetrali

Rockwool Italia Spa32

Il rivestimento in carta Kraft va rivolto verso il lato «caldo»



Rockwool Italia Spa33

Il rivestimento con foglio in alluminio va rivolto verso il lato «caldo»

Applicazioni

Isolamento dall’interno dall’interno di pareti perimetrali



Accorgimenti in fase di progettazione e posa

Sigillare i giunti



Partizioni Orizzontali e 
Primi Solai

Rockwool Italia Spa



Sistema di pavimentazione galleggiante

3
6

1. Battiscopa

2. Giunto elastico

3. Fascia perimetrale

4. Materiale resiliente

5. Barriera al vapore 

6. Massetto

7. Strato livellamento 

8. Solaio di base

9. Finitura

Sistema tecnologico per limitare la trasmissione dei rumori da calpestio e dei rumori aerei, costituito da un
elemento di carico (massetto e finitura superficiale) completamente separato dagli altri elementi dell'edificio
(partizioni verticali, orizzontali e impianti) mediante uno strato di desolidarizzazione (materiale resiliente/banda di
isolamento perimetrale).

Rockwool Italia Spa



Pannelli Anticalpestio ROCKWOOL

Destinazioned’uso Residenziale
Prestazioni meccaniche: il
pannello può essere utilizzato per
sovraccarichi fino a 2kPa
imposti sul massetto che deve
garantire adeguata resistenza
meccanica in funzione delle reali
condizioni di posa e di carico.

Destinazione d’uso: uffici,
ospedali, scuole etc.
Prestazioni meccaniche: il
pannello può essere utilizzato per
sovraccarichi fino a 5 kPa
imposti sul massetto che deve
garantire un'adeguata resistenza
meccanica in funzione delle reali
condizioni di posa e di carico.

Destinazione d’uso: per sistemi
di pavimentazione galleggiante
a secco, strutture in legno e
sovraccarichi elevati.
Prestazioni meccaniche: il
pannello può essere utilizzato per
sovraccarichi fino a 20 kPa
imposti sul massetto che deve
garantire adeguata resistenza
meccanica in funzione delle
reastenza meccanica in funzione
delle reali condizioni di posa e di
carico.



Applicazioni:

• Piani pilotis;

• Autorimesse;

• Locali soggetti a rischio incendio etc...

Vantaggi del sistema

Soluzioni per primi solai

Resilienza al fuoco

Estetica

Solidità

Termica

Capacità acustiche



Dati tecnici: Ceilingrock Plus 

Prodotto con ottime proprietà termiche.

È ideale per l’isolamento termico di primi solai, piani pilotis,
autorimesse. Contribuisce alla correzione acustica di locali e alla
compartimentazione al fuoco degli stessi.

Rivestimento: velo minerale



Dati tecnici: Ceilingrock Top 

La possibilità di applicare in cantiere un’apposita finitura rende il
prodotto indicato per soluzioni con fini estetici

È ideale per l’isolamento termico di primi solai, piani pilotis,
autorimesse. Contribuisce alla correzione acustica di locali e alla
compartimentazione al fuoco degli stessi.

Rivestimento: velo minerale



Dati tecnici: Cosmos B

Prodotto particolarmente idoneo per applicazioni con fini estetici. Il
pannello è caratterizzato da bordi bisellati ed è provvisto di finitura
verniciata gradevole esteticamente anche lungo i bordi

È ideale per l’isolamento termico di primi solai, piani pilotis,
autorimesse. Contribuisce alla correzione acustica di locali e alla
compartimentazione al fuoco degli stessi.

Rivestimento: finitura verniciata



I primi solai sono interessati da un flusso di calore che determina le dispersioni
termiche dell’edificio durante il periodo invernale. Questo aspetto assume
notevole influenza nel caso dell’analisi degli ambienti immediatamente sovrastanti
il primo solaio, sia in termini di bilancio energetico che di comfort interno.

La progettazione dell’isolamento deve
rispettare la logica della continuità.

Continuo e senza interruzioni sia in
pianta che in sezione

Soluzioni per primi solai: comportamento termico

Come progettare l’isolamento?

Pianta

Sezione



Soluzioni per primi solai: comportamento al fuoco

Resistenza al fuoco - Autorimesse

Il recente D.M. 15 maggio 2020 andrà a sostituire definitivamente il D.M. 1/2/86 e la RTV 
allegata al DM 14/2/2020.



Prove di resistenza al fuoco

REI 240

REI 120

+ fascicoli tecnici

▪ Solaio in laterocemento sp. 160 + 40 mm

▪ Intonaco civile sp. 10 mm

▪ ROCKWOOL Ceilingrock Top sp. 120 mm + ganci MS 98 (4/pannello)

REI 180

▪ Solaio in laterocemento sp. 160 + 40 mm

▪ ROCKWOOL Ceilingrock Plus sp. 80 mm + ganci MS 58 (3/pannello)

▪ Solaio in laterocemento sp. 160 + 40 mm

▪ Intonaco civile sp. 10 mm

▪ ROCKWOOL Cosmos B sp. 80 mm + ganci Hooks TBV 80 (4/pannello)



solaio laterocemento solaio in ca pieno solaio predalles

Ceilingrock Plus

Sp. da 80 a 180 mm

ganci MS 58, MS 98, MS 138

(3 ganci/pannello)

fissaggi al soffitto in nylon o 

metallici 

limiti 
h ≥ 20 cm 

a ≥ 21 mm

h ≥ 100 cm 

a ≥ 21 mm

sp lastra inf. ≥ 40 mm 

a≥ 21 mm 

REI 120 120 120

Ceilingrock Plus

Sp. ≥ 80 mm

con tasselli metallici a vista

limiti
h ≥ 20 cm 

a ≥ 21 mm

h ≥ 100 cm

a ≥ 21 mm

sp lastra inf. ≥ 40 mm 

a≥ 21 mm 

REI 120 120 120

Ceilingrock Plus - Fascicolo tecnico

Sollecitazioni < a quelle di prova

a =distanza dal baricentro dell’asse dell’armatura verso l’intradosso



Ceilingrock Plus - Fascicolo tecnico

Sollecitazioni > a quelle di prova

solaio laterocemento solaio in ca pieno
solaio c.a.p. piano (solaio

alveolare)
solaio predalles

solaio

lamiera

grecata

Ceilingrock Plus

Sp. da 80 a 180 

mm

ganci MS 58, MS 

98, MS 138

(3 ganci/pannello)

fissaggi al soffitto 

in nylon o metallici 

limiti
h ≥ 20 

cm  

h≥ 20 cm  

a≥ 10 mm

h≥ 20 cm  

a≥ 30 mm
h ≥ 10 cm  

h ≥ 10 cm 

a ≥10 mm

h ≥ 10 cm

a ≥ 25 mm

sp strato

inf. ≥ 40 mm 

a ≥ 15 mm

sp strato

inf. ≥ 40 mm 

a ≥ 21 mm

sp. strato

inf. ≥ 40 mm 

a ≥ 40 mm

sp lastra 

inf. ≥40 

mm 

sp lastra inf. 

≥40 mm 

a≥ 10  mm

sp lastra inf. 

40 mm

a≥ 25 mm

h eff > 60 

REI 45 60 90 45 60 90 45 60 90 45 60 90
45

Ceilingrock Plus

Sp. ≥ 80 mm

con tasselli 

metallici a vista

limiti h ≥ 20 cm h ≥ 10 cm 

sp strato 

inf. ≥ 40 mm 

a ≥ 21 mm

sp lastra 

inf. ≥40 mm

h eff > 60 

REI 60 60 60 60
60

a =distanza dal baricentro dell’asse dell’armatura verso l’intradosso



Acustica e sicurezza in caso di
incendio

In spazi con un’elevata riverberazione o con
livelli di rumore ambientale troppo elevati può
essere difficile la comprensione dei messaggi.

Grafico: sono riportati i valori in frequenza del
coefficiente ‘alfa’ di fonoassorbimento al variare
delle frequenze

Soluzioni per primi solai: comportamento acustico

Grazie alla alte proprietà fonoassorbenti, i pannelli in lana di roccia ROCKWOOL 
possono contribuire a ridurre la riverberazione e i livelli di rumore nell’ambiente, 
migliorando l’intellegibilità dei messaggi e la qualità dello spazio stesso.
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2
Schema di 
montaggio e 
posa



Accorgimenti in fase di progettazione e posa

Gancio metallico a scomparsa

Schema di posa: a giunti sfalsati o a giunti allineatiSistema di montaggio



Accorgimenti in fase di progettazione e posa

Gancio metallico a scomparsa

Fasi d’installazione

Fase 3: Rimozione di alette metalliche in
corrispondenza del bordo perimetrale per la
corretta adesione alla parete

Fase 4: Fissaggio dei ganci con idonei tasselli Fase 5: Inserimento del pannello nella prima
fila di ganci

Fase 5: Fissaggio del pannello con la
successiva fila di ganci

Fase 6: Disposizione di uno strato di malta
adesiva sull’intera superficie del pannello

Fase 6: Fissaggio dell’ultima

fila di pannelli

Fase 1: Rilevare le misure del locale in cui
installare i pannelli e decidere lo schema di posa

Fase 2: Tracciare sul soffitto i punti di fissaggio dei ganci.
Effettuare i prefori nel solaio con apposito trapano.
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Stand Klimahouse Bolzano 2020

Accorgimenti in fase di posa_Esempi
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Applicazione Ceilingrock Top Applicazione Finitura su pannello Ceilingrock Top

Accorgimenti in fase di posa_Esempi





Isolamento per coperture inclinate_ Focus applicazione

1

2

3

Tipologie di isolamento

per coperture inclinate

Prestazioni del Sistema 

copertura

Casi Applicativi
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Tipologie di 
isolamento per 
coperture 
inclinate



Soluzioni di isolamento per coperture

1

2

COPERTURE A FALDA

COPERTURE PIANE



Tipologie di isolamento per coperture inclinate

1

COPERTURE A FALDA
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2
Prestazioni del 
sistema 
copertura



Il sistema tecnologico di copertura a falda basa il suo 
modello di funzionamento sui seguenti aspetti tecnici:

- Controllo dell‘impermeabilità all‘acqua (elemento di 
tenuta);

- Controllo del flusso di calore (strato isolante);

- Controllo della formazione di codensa interstiziale
(ventilazione e/o tramite l‘aggiunta di uno strato di 
controllo alla diffusione del vapore);

Il sistema copertura

- Comportamento acustico (mediante strati di isolante
fonoassorbente);

- Comportamento al fuoco per garantire specifiche 
esigenze di sicurezza;

Un sistema di copertura per 

assolvere alle proprie funzioni 

deve garantire alcuni requisiti 

fondamentali
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Il sistema copertura_progettazione termica dell’involucro

Riducendo così il flusso dell’aria e il flusso di calore, la tecnologia Rockwool migliora la prestazioni di 
isolamento termico anche in regime estivo. Lo strato isolante con maggiore densità fornisce un sensibile
incremento allo sfasamento termico e migliorando l’inerzia termica del pacchetto copertura

Capacità di un elemento opaco di sfasare e attenuare il flusso termico che lo attraversa nell’arco di 24 

ore, cioè il valore di trasmittanza termica periodica Yie



Il sistema copertura_controllo dei fenomeni condensativi
La ventilazione

Effetti della ventilazione (stagione invernale):

Vantaggi
▪ Trasferimento vapore acqueo 

▪ Riduce fenomeni condensativi

▪ Riduce il ristagno di vapore in 

corrispondenza dell’isolante

Effetti della ventilazione (stagione estiva):

Vantaggi

▪ Migliora il funzionamento

dinamico della copertura

▪ Sottrae parte dell’energia 

termica data dall’irradiazione 

solare incidente;

…all’aumentare della resistenza
termica della copertura il
contributo della ventilazione si
riduce proporzionalmente, fino
ad essere ininfluente nelle
coperture iperisolate.



Tenuta all’aria

freno-barriera

al vapore

Telo Impermeabilizzante

altamente traspirante

Isolante 

ROCKWOOL 

Il sistema copertura: controllo dei fenomeni condensativi

Evita infiltrazioni d’aria all’interno 

della stratigrafia con 

conseguenti possibili fenomeni 

di condensazioe;

Garantisce la tenuta all’acqua 

assicuranto tuttavia un’idonea 

permeabilità al vapore per evitare il 

rischio di condensazione

Isolamento termico e 

acustico con pannelli 

isolanti posati in continuo



La resistenza a carico concentrato

caratterizza I pannelli isolanti per quanto
riguarda la capacità di resistere al carico
trasmesso attraverso i listelli di supporto

all’elemento di tenuta

La resistenza a compressione
di un pannello isolante, 

rappresentata con σ10 o CS(10), 
è definita come la pressione in 

kPa associata ad una 
deformazione del 10%  del 

pannello

Il sistema copertura: comportamento meccanico

Doppia densità: isolamento 

con strato superiore più rigido 

integrato 

Lo strato superiore ripartisce il 

carico concentrato su una 

superficie più ampia.



La reazione a fuoco dei materiali determina il grado di partecipazione di un materiale al fuoco al quale è soggetto. 
Per facilitare il confronto del comportamento al fuoco di differenti materiali nel settore delle costruzioni, l’ UE ha 
adottato un sistema di classificazione europeo che identifica sette Euroclassi di reazione a fuoco: A1, A2, B, C, D, E 
e F (crescente grado di partecipazione all’incendio). La resistenza a fuoco di elementi strutturale indica la capacità
di un elemento di garantire la capacità portante in caso di incendio. Viene classificato con il tempo REI.

(Viene classificata l’opacità dei fumi
ma non il grado di tossicità degli stessi)

Il sistema copertura: comportamento al fuoco



Il sistema copertura: comportamento al fuoco



Problematiche legate al rischio incendio per le coperture

Le problematiche legate al rischio di incendio per le coperture deriva da:

- Cattiva coibentazione delle canne fumarie;

- Scorretta opera di impermeabilizzazione;

- Mancato isolamento e/o vicinanze a materiali combustibili.

L’importanza della corretta progettazione e realizzazione dei dettagli

Rapidità nella propagazione

dell’incendio

Interventi molto risciosi per le 

squadre di soccorso

Elevati costi di sistemazione

post incendio.



Installazione del FV su strutture ed elementi di 

copertura e/o facciata incombustibile (classe 

A1 secondo D.M. 10/3/2005)

Interposizione, tra l’impianto FV e la 

struttura, di un sistema classificato EI 30 

con all’interno uno strato incombustibile

Guida per l’installazione degli impianti fotovoltaici



Gli elementi multistrato permettono di raggiungere prestazioni elevate contenendo la massa complessiva della 
chiusura  alternando strati massivi e a tenuta a strati fonoassorbenti ed elementi smorzanti di collegamento.

Il sistema copertura: comportamento acustico

Per l’involucro edilizio viene prevista una prestazione
acustica minima espressa attraverso l’indice unico
D2m,nT,w. Tale requisito è applicabile all’intera «facciata».
La copertura a falda di sottotetti può certamente essere
considerata la «facciata inclinata» dell’unità abitatava e
quindi è soggetta al rispetto dei limiti riportati in tabella:

Indice di valutazione dell’isolamento di facciata 
normalizzato rispetto al tempo di riverbero
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3
Casi Applicativi



Coperture inclinata monoassito isolata in estradosso con 
ROCKWOOL Hardrock Energy Plus

Isolamento in estradosso



Coperture inclinata monoassito isolata in estradosso con 
ROCKWOOL Hardrock Energy Plus

Prove acustiche di laboratorio

Rw 45 dB



Coperture inclinata monoassito isolata in estradosso con 
ROCKWOOL Hardrock Energy Plus + OSB3

Prove acustiche di laboratorio

Rw 48 dB



Coperture inclinata doppioassito isolata in estradosso con 
ROCKWOOL Hardrock Energy Plus e ROCKWOOL 
Durock Energy Plus

Isolamento in estradosso



Coperture inclinata monoassito isolata in estradosso con 
ROCKWOOL Durock Energy Plus

Prove acustiche di laboratorio

Rw 53 dB



Quando possibile, privilegiare sistemi costruttivi 
che garantiscano la continuità dell’isolamento.

ROCKWOOL Durock Energy Plus

Coperture isolate in estradosso: casi applicativi



Coperture articolate

Pannello ROCKWOOL  234 in 4 strati con 
interposizione di listelli in legno a orditura 
incrociata, sp. tot. 240 mm

Asilo nido - Cologno Monzese

Coperture isolante in estradosso: casi applicativi



Coperture inclinata monoassito isolata in intradosso con 
ROCKWOOL pannello 211 / Acoustic 225 Plus

Isolamento in intradosso

Casistiche: nuove costruzioni/ristrutturazioni e riqualificazioni energetiche



Copertura inclinata, isolata in intradosso

Rw 44 dB 
C = -1 ; Ctr = -6



Coperture piane

1 Vantaggi soluzioni ROCKWOOL

2 Metodologia di posa delle membrane

3 Tipologie di tasselli

4 Accortezze

5 Referenza



I valori aggiunti delle soluzioni ROCKWOOL

Tecnologia produttiva a doppia densità

Tecnologia che consente di ottenere prodotti costituiti da un 

doppio strato di lana di roccia , uno più rigido – applicato verso 

l’esterno - ed uno a densità inferiore.

Questa tecnologia produttiva, oltre a rendere possibile un miglioramento del comportamento meccanico del 

pannello (maggiori resistenza della crosta e flessibilità del corpo), permette di ottimizzare le prestazioni termiche 

ed acustiche.



Stabilità dimensionale e durabilità

Nel sistema di copertura risulta fondamentale la scelta di un adeguato isolamento, valutando
attentamente che le sue prestazioni rimangano invariate nel corso degli anni. Notevoli differenze di
temperatura possono provocare tensioni su tutto il sistema di copertura, in particolare sul sistema di
impermeabilizzazione, causando possibili lesioni in grado di compromettere la funzione di tenuta dello
stesso, nonchè le prestazioni termoacustiche dell’intero pacchetto

La lana di roccia ROCKWOOL è caratterizzata da un coefficiente di dilatazione termica 
lineare pari a 2x10-6 °C-1



I valori aggiunti delle soluzioni ROCKWOOL

Reazione e resistenza al fuoco

• Pannelli incombustibili in classe di reazione al fuoco A1

• Incendio dall’interno: il comportamento della copertura dipende principalmente dal sistema costruttivo adottato.

Particolare attenzione deve essere posta alle coperture leggere in lamiera grecata. A causa del riscaldamento, i

giunti della copertura di metallo vengono progressivamente aperti, ponendo il materiale isolante direttamente a 

contatto con il fuoco.

• Incendio dall’esterno: le opere di impermeabilizzazione e l’installazione di impianti fotovoltaici possono invece

aumentare il rischio di innesco di un incendio dall’esterno, soprattutto a causa di una loro errata installazione.

Spesso, l’impermeabilizzazione di coperture piane e ottenuta mediante membrane bituminose applicate con 

rinvenimento a fiamma, a contatto diretto con materiali isolanti, che, se combustibili, possono innescare un 

incendio.



I valori aggiunti delle soluzioni ROCKWOOL

Comportamento acustico

Acusticamente, una copertura piana, se non adeguatamente progettata e realizzata, può costituire il punto debole 

del sistema “facciata” per diversi motivi, ad esempio nel caso di leggera massa areica del pacchetto nel caso di 

coperture metalliche oppure la presenza di discontinuità tra gli elementi (es. giunti delle lamiere grecate).

Al fine di incrementare ulteriormente la prestazione acustica del sistema copertura e utile sfruttare il fenomeno noto 

in fisica acustica come “massa-molla-massa”.

Rumore da pioggia – UNI EN ISO 140-18

❑ Metodo di laboratorio per la misura del rumore generato da pioggia battente su elementi di edificio eccitati mediante 

gocce di pioggia artificiali ottenute in condizioni controllate.

❑ Bassi livelli di rumore di fondo e il bisogno di appropriati livelli di protezione al rumore generato dalla pioggia sono dei 

requisiti fondamentali per gli edifici moderni. 

❑ Rilevante importanza in edifici caratterizzati da soluzioni di copertura leggere che, a causa della bassa massa in 

gioco, sono più sensibili alle trasmissioni di questa tipologia di rumore. 



Soluzioni applicative – Caso 1



Guaina bituminosa direttamente sfiammata su pannello isolante



Accorgimenti in fase di progettazione e posa

Si raccomanda di non sfiammare direttamente in 
corrispondenza del rivestimento del pannello 
isolante ma di rivolgere la fiamma in direzione 
della sola membrana.

RIVESTIMENTO con VELO MINERALE

è possibile procedere all’incollaggio a fiamma

dell’elemento di tenuta impermeabile, costituito

da membrana bituminosa, direttamente sulla

faccia superiore del pannello isolante.

- Proseguire con l’eventuale posa della seconda

membrana bituminosa di protezione, che può anche

essere di tipo ardesiata o prevedere una successiva

pittura riflettente.



2
Metodologie di 

posa delle

membrane



1-In totale indipendenza        zavorramento

2-In Semi indipendenza

-incollaggio a freddo (colle o con membrane adesive)

-incollaggio a caldo (bitume ossidato fuso o con fiamma da 

bruciatore)

3-In totale aderenza

-incollaggio a freddo (colle o, membrane adesive)

-incollaggio a caldo (bitume ossidato fuso o con fiamma da 

bruciatore)

Metodologia di posa delle membrane



Membrane in bitume polimero

Membrane sintetiche

Fonte: ricerca di Antonio Broccolino
Pubblicata durante convengo ASSIMP - Aprile 2018

Stima tipologia di applicazione/vincolo dell’elemento di tenuta



Tabella stima riassuntiva e comparativa riguardante le membrane 
impermeabili su nuove coperture e rifacimenti 

Fonte: ricerca di Antonio Broccolino
Pubblicata durante convengo ASSIMP - Aprile 2018



3
Tipologie di 

tasselli



-Tasselli con manicotti telescopici plastici

Riduzione ponti termici

Riduzione dei costi per minor lunghezza tassello

Utilizzabile preferibilmente con manti sintetici

-Tasselli con piattelli metallici

Tipologie di tasselli



Quantitativo minimo di tasselli  
UNI 11442 § 6.4.1 e Libro IGLAE

Numero di fissaggi nel caso di elemento di tenuta posato in totale 

aderenza (termofusione, autoadesione, incollaggio a freddo o a 

caldo) senza protezione pesante fissa superiore

Numero di fissaggi nel caso di elemento di tenuta posato

con fissaggio meccanico senza protezione pesante fissa

o mobile superiore



IGLAE – Coperture continue, codice di pratica

Corretta posa pannelli isolanti con 

forma quadrata e rettangolare
Differenti schemi di copertura

Corretta posa 

membrane 

impermeabili



4
Accortezze

coperture piane

-spessore minimo isolante

-massetto tra guaine



Dimensionamento spessore minimo prodotto ROCKWOOL

• Scheda tecnica della lamiera grecata



Problematica: confinamento del massetto gettato all’interno di due membrane (barriera al vapore e impermeabilizzante).

L’acqua contenuta all’interno del massetto deve poter evaporare

Rischio: “effetto coccodrillo” della membrana impermeabilizzante

Il 20% delle coperture realizzate in questo modo riscontra questa problematica a pelle di coccodrillo.

Soluzioni ammesse per evitare il problema a monte:

Massetto gettato tra membrane 

1)Realizzazione del massetto delle 

pendenze subito sopra l’elemento 

portante;

2)Utilizzare un isolante pendenzato:



Criteri Ambientali Minimi CAM
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Domande?



Angela Grasso

ROCKWOOL ITALIA S.P.A.

M: +39 345 7683973

E: angela.grasso@rockwool.com

W: www.ROCKWOOL.it
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Enrico Moschini

ROCKWOOL ITALIA S.P.A.

M: +39 348 8329589
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W: www.ROCKWOOL.it
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Grazie

Rockwool Italia Spa


